RADICATI IN CRISTO

CHI SONO IO VERAMENTE?
Come costruisco la mia identità? Quale figura gli do? Con chi lo faccio? Da solo? 

Dove affondano le radici dalle quali attingo l’energia che esprimo nella mia vita?
COSA MI SUGGERISCE IL NOSTRO “MONDO”?
La cultura (modo di pensare e di vivere), oggi dominante, mi orienta per la costruzione della mia identità soprattutto in tre direzioni, alle quali possiamo solo accennare con tre immagini:

· lo specchio

· il mosaico

· il liquido

Tale cultura porta però con sé alcune conseguenze:

· sono chiuso in me stesso/a, con la conseguente solitudine, fonte di depressione e di smarrimento

· sono fragile è vedo poco resistente la mia identità frammentaria: così la percepisco già io stesso/a, ma molto di più sono così percepito/a da conoscenti e amici …

· sono passivo/a nei confronti del “contenitore” ambientale in cui mi vengo a trovare; di volta in volta è l’ambiente che dà forma alla mia identità

SI PUÒ CERCARE IN UN’ALTRA DIREZIONE?

La radice della mia identità, il “luogo” cioè dal quale traggo gli elementi che costituiscono il mio “nome proprio”, la mia identità, non potrebbe essere l’insieme delle relazioni con le persone, purchè siano sincere e profonde (non interessate e strumentali) e diano vita a una storia intessuta da me in modo libero e creativo? 
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Quando matura la mia identità?

Non è forse quando riesco a tradurla, per me stesso/a e per gli altri, in parole cariche di affetti e “belle”? Cioè con il linguaggio della poesia, chè è la più alta espressione dell’identità di un popolo. Il mondo in cui viviamo ci sta chiudendo in un uso “anaffettivo e anestetico” del linguaggio!

Non è forse quando m’innamoro? Purchè non si tratti solo di desiderio o superficiale simpatia, la presenza dell’amato/a trasforma stabilmente anche la mia identità: non sono più quello/a di prima!

IN CHE SENSO, ALLORA, “RADICARSI” IN CRISTO?
Il Santo Padre Benedetto XVI ci ha messo sulla strada giusta con una frase del n.1 della sua enciclica Dio è amore: “all’inizio dell’essere cristiano non c’è una decisione etica o una grande idea, bensì l’incontro con un avvenimento, con una Persona, che dà alla vita un nuovo orizzonte e con ciò la direzione decisiva” e quindi una nuova identità!

Decisivo è l’incontro con Cristo!


Che posto ha nella mia vita la Sua Parola?


Che rilievo ha il mio vivo rapporto con Lui




nella preghiera




nei sacramenti




soprattutto nell’Eucaristia …

Posso dire di essermi “innamorato/a” di Gesù?

Posso dire d’essere dentro la sua “passione”?

Di qui emerge chiara l’identità del cristiano!

Bisogna entrare nell’esperienza dell’apostolo Paolo; un uomo che ha una sola radice: il suo essere in Cristo.

